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La genovese Maura Scasso, 46 anni, nel 2009 ha fondato insieme al marito Francesco De Vincenzi l'associazione La Dimora Accogliente di

Bargagli e la presiede. Racconta: «Eravamo spedizionieri doganali, con tre �glie piccole: di un mese, due e quattro anni. Volevamo essere una

famiglia aperta e mostrare alle nostre �glie come si può aiutare gli altri e cambiare la loro vita in meglio». Il primo passo è stato l'af�do dei

minori in dif�coltà, attività che prosegue ancora, insieme a molte altre che sono nate nel frattempo.«Siamo stati giudicati idonei all'af�do e

abbiamo scelto una fascia d'età poco richiesta, ragazzini dai 10 anni in su, che diventavano parte della famiglia e con i quali si andava al cinema,

a prendere un gelato, in vacanza - prosegue - Poi abbiamo iniziato a porci il problema di cosa avrebbero fatto una volta raggiunta la maggiore

età. Abbiamo allora preso in comodato d'uso e poi acquistato Casa Sottocolle, una cascina dove abbiamo potuto coniugare l'accoglienza

all'avviamento al lavoro agricolo».Si sono aggiunte nel tempo, in fattoria, l'accoglienza di persone che dovevano svolgere lavori socialmente utili

o in regime di messa alla prova. Poi è nato il magazzino solidale, in via D'Albertis, dove si raccolgono e si distribuiscono abiti per adulti e

bambini, giocattoli e biancheria. Alcuni pacchi solidali vengono anche consegnati a domicilio. «In questo momento il magazzino ospita anche un

servizio di sportello d'ascolto, che verrà spostato appena trovato uno spazio idoneo. E il volontariato della Dimora Accogliente si è aperto a

progetti che coinvolgono altre fasce deboli: ragazzi disabili, anziani, carcerati» aggiunge Scasso.L'associazione ha ricevuto in donazione alcuni

appartamenti, che vengono attrezzati per il "dopo di noi" a favore di giovani disabili ad alto funzionamento. Con un bando regionale sono nati

gli orti solidali a Bolzaneto e Bargagli per persone con disabilità cognitiva e si sta pensando anche alla disabilità motoria, con aiuole rialzate

dove potrà lavorare anche chi è in carrozzina. Sta anche per partire la commercializzazione dei prodotti della fattoria. --Lu. Co.
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La Flying Angels Foundation Onlus è nata nel 2012 per volontà di un gruppo di imprenditori liguri ed è l'unica organizzazione no pro�t al

mondo specializzata nel trasporto aereo di bambini gravemente malati dalla loro città a un ospedale pronto ad accoglierli per interventi

salvavita, prima che sia troppo tardi.
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Lucia CompagninoL'associazione Emozioni Giocate di Albaro, che si occupa di bambini e ragazzi con disabilità mentale, compie 10 anni: «Un

traguardo importante che ci ha visto crescere senza mai fermarci - dice la presidente Anna Azzarita - all'inizio eravamo quattro famiglie e la

prima attività a partire è stata la musica, un modo universale per comunicare e socializzare».Le attività di laboratorio, tutti i pomeriggi dal

lunedì al venerdì, oggi coinvolgono trenta giovani e non si sono interrotte nemmeno durante il lockdown. «Abbiamo dovuto fermare

temporaneamente solo il teatro, l'arte e la musica, perché si svolgono in gruppi numerosi, ma non vediamo l'ora di farli ripartire perché sono

molto apprezzati. Tutto il resto è andato avanti in gruppi piccoli, di quattro o cinque persone, moltiplicando gli appuntamenti» aggiunge

Azzarita, che ha voluto l'associazione per creare uno spazio inclusivo e stimolante per bambini e ragazzi come sua �glia Agnese, che oggi ha 20

anni.Dell'equipe, oltre ai volontari, fanno parte i professionisti: psicologi, psicoterapeuti, operatori socio sanitari, educatori. E la onlus sostiene

anche i genitori, con attività di parent training, soprattutto nel momento in cui ricevono la diagnosi e per gestire al meglio i �gli nei momenti di

crisi, che sono imprevedibili.L'obiettivo è aiutare i bambini fragili a integrarsi e a trasformare le loro dif�coltà in una risorsa, liberando le loro

emozioni, anche attraverso il gioco - da qui il nome della onlus - consolidando la loro autostima e favorendo lo sviluppo personale.«Dal

prossimo anno accoglieremo bambini anche molto piccoli e abbiamo appena avviato una nuova attività, danza-movimento terapia, un altro

modo per esprimere le emozioni, cosa che i nostri bambini e ragazzi hanno dif�coltà a fare, con il rischio di isolarsi sempre di più. La nuova

attività la settimana scorsa è stata anche sostenuta dall'attore Luca Argentero che ha un' associazione, "1 caffè onlus" (www.1caffe.org) che

invita tutti a donare un euro a favore di progetti, ogni settimana diversi» spiega la presidente. Fra le altre attività il giardinaggio, la scuola di

cucina, con le lezioni dell'associazione Zena and Cook, lo yoga, lo sport, la pet therapy, "la via dell'autonomia" che insegna operazioni quotidiane

semplici e abituali come allacciarsi le scarpe, lavarsi i denti e le mani; le visite guidate in collaborazione con gli Amici dell'Accademia Ligustica. Il

tutto anche, prima della pandemia, con l'aiuto di alcuni liceali in alternanza scuola lavoro. Altra novità in partenza, un servizio di consegna alle

persone anziane del quartiere del pane o dei giornali. Un altro modo per sentirsi utili e parte della comunità. --© RIPRODUZIONE RISERVATA


